
"Siamo ancora un punto di eccellenza in grado di richiamare professionisti di fama" 

Intervista a Giovanni Monza, 
Direttore Sanitario del San Matteo 

DI MIRKO CONFALONIERA 

Strategie organizzative 
fra problemi di liste di 
attesa e perdite di storici 
professionisti 
Il dottor Giovanni Monza, 
58 anni, milanese, è il Di­
rettore Sanitario del Poli­
clinico San Matteo. Il suo 
percorso professionale ini­
zia al Fatebenefratelli di 
Milano come vice-direttore 
e in seguito come direttore 
medico di presidio, prose­
gue nel 2015 nell'esperien­
za di direttore sanitario 
alla A.O. di Pavia e nel 
gennaio 2016 come diret­
tore sanitario della ASST 
della Valtellina, dove è ri­
masto fino a ottobre 2017 
quando si è trasferito al 
San Matteo. 
"E' stato un anno molto 
impegnativo. Pur avendo 
un'esperienza di direzione 

sanitaria e medica da sem­
pre, il San Matteo è l'espe­
rienza più significativa 
della mia carriera. L'ap­
proccio è stato un po' reve­
renziale per certi aspetti, 
perché il San Matteo nel­
l'immaginario collettivo è 
una s t rut tura di grande si­
gnificato clinico, universi­
tario e di ricerca. Io sono 
arrivato su un treno già in 
corsa, dopo due anni dal­
l'insediamento della Dire­
zione strategica, e le ini­
ziative già avviate mi han­
no visto raccogliere frutti 
importanti quali l'attiva­
zione della Stroke Unit, la 
sinergia pubblico-privato 
con la Fondazione Mondi­
no, il completamento di 
riorganizzazioni e trasferi­
menti di reparti con quel­
l'intento di razionalizza­
zione e di condivisione del­
le risorse, soprattutto tec­
nologiche". 
Secondo lei il San Mat­

teo di Pavia resta una 
struttura d'eccellenza a 
l ivello regionale e na­
zionale, nonostante ne­
gli ultimi anni abbia 
perso un po' di storici 
"luminari"? 
"E' chiaro che alcuni nomi 
del San Matteo erano 
obiettivamente un faro 
nella navigazione chimica 
e scientifica nell'ambito 
anche extra-regionale. Il 
fatto che molti di questi 
siano andati altrove ha 
creato la necessità di veri­
ficare se era possibile tro­
vare qualcuno che racco­
gliesse il testimone in ma­
niera al tret tanto virtuosa. 
L'iniziativa, comunque, è 
s tata portata avanti con 
molta attenzione e in alcu­
ni casi siamo sicuramente 
riusciti a dare degni sosti­
tuti. Purtroppo noi ci con­
frontiamo con strut ture 
private che hanno anche 
altre possibilità e che pos­
sono offrire contratti deci­
samente più stimolanti, 
ma il blasone della nostra 
s t ru t tura è ancora in gra­
do di richiamare l'atten­
zione di professionisti di 
fama". 
A livello ambulatoriale 
c'è l'atavico problema 
delle lunghe l iste d'at­
tesa sia per le vis i te che 
per gli esami diagnosti­
ci: quali s trategie oc­
corrono per abbatterlo? 
"Il problema delle liste 
d'attesa è un problema co­
mune a livello nazionale, e 
nella nostra regione non ci 
sono realtà che ne siano 
indenni. 
Il San Matteo ha una du­
plice veste che gli viene ri­
conosciuta dall'utenza: noi 
siamo un punto d'eccellen­
za, dove alcune attività 

POLICLINICO SAN MATTEO



vengono svolte con una 
competenza e una profes­
sionalità di altissimo livel­
lo, ma siamo anche un 
ospedale generale. 
Il numero di accessi al no­
stro Pronto Soccorso parla 
da sé. D ricorso alle nostre 
s t rut ture è pesante e c'è 
una domanda molto strut­
tura ta che a volte noi non 
riusciamo a sostenere. 
Non voglio essere polemi­
co, ma ci sarebbe da fare 
anche una valutazione ri­
spetto alla qualità di que­
sta domanda, che in alcuni 
casi non è del tutto pro­
pria. Ci siamo attrezzati 
abbastanza bene con l'aiu­
to di alcune indicazioni re­
gionali per rispondere a 
questo problema, però la 
nostra capacità produttiva 
arriva fino a un certo pun­
to. Consideriamo, infine, 
che stiamo soffrendo, come 
altri, la carenza di alcune 
specialità mediche come 
radiologi, anestesisti, orto­
pedici, ginecologi, ecc., e 

facciamo fatica ad arruola­
re immediatamente sosti­
tuti quando alcuni profes­
sionisti vanno in pensio­
ne". 
Come innovare per il 
futuro l 'organizzazione 
sanitaria del San Mat­
teo? 
"L'organizzazione del San 
Matteo è peculiare del San 
Matteo. Qui convivono in 
maniera un po' sinergica e 
un po' conflittuale l'anima 
clinica, quella universita­
ria e quella della ricerca. 
Rispetto ad altre s trut ture 
noi abbiamo un importan­
te ritardo, perché l'innova­
zione organizzativa da in­
trodurre assume dimensio­
ni molto significative. 
Stiamo parlando di un 
ospedale con un alto nu­
mero di operatori e di pa­
zienti, e cambiare l'orga­
nizzazione può essere an­
che molto oneroso. Proba­
bilmente alcuni sistemi 
informatici fanno fatica a 
essere introdotti e accetta­

ti, quindi ci vuole molto 
più tempo per ottenere 
certi risultati. Sicuramen­
te c'è ancora molta energia 
da spendere nel far partire 
taluni meccanismi di rior­
ganizzazione, che ancora 
sono un po' sotto traccia. 
Per fortuna ogni unità 
operativa riesce a essere 
autonoma nel t ra t tamento 
dei pazienti, nell'assisten­
za, ecc., e un aspetto che 
ho trovato davvero apprez­
zabile, nonostante le diffi­
coltà strutturali , è il senti­
mento di appartenenza 
che hanno gli operatori del 
San Matteo, che portano 
avanti con grandissima 
professionalità e con gran­
de cuore il proprio lavoro". 
Giovanni Monza termi­
nerà il suo mandato al 
San Matteo il 31 dicembre. 
Prossimamente la Regione 
comunicherà la sua confer­
ma o il suo trasferimento 
ad altro polo sanitario. 

TEMPI DI ATTESA per visite 
ambulatoriali al San Matteo 

TEMPI MASSIMI DI PRENOTAZIONE CON CLASSE 
DI PRIORITÀ P = PROGRAMMABILE* 
(ENTRO 180 GIORNI DALLA PRESCRIZIONE MEDICA) 

*sono esclusi: classe D (Differibile), classe B (entro 10-15 
giorni), classe U (Urgenze in 72 ore). 

TAC ENCEFALO BASALE: FINO A 90 GIORNI 

TAC COLONNA DORSALE: FINO A 90 GIORNI 

TAC TOTAL-BODY: FINO A 160 GIORNI 

RISONANZA MAGNETICA OSTEO-ARTICOLARE: FINO A 90 
GIORNI 

ORTOPANORAMICA: FINO A 7-10 GIORNI 

RX TORACE: ACCESSO DIRETTO OGNI GIORNO (8:00-15:00) 

ECOGRAFIA ADDOMINALE: FINO A 20 GIORNI 

ECOGRAFIA MUSCOLO-TENDINEA: FINO A 80 GIORNI 

PRIMA VISITA CARDIOLOGICA: FINO A 140 GIORNI 

PRIMA VISITA GASTROENTEROLOGICA: FINO A 90 GIORNI 

PRIMA VISITA OCULISTICA: FINO A 170 GIORNI 
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PRIMA VISITA OTORINO PER ACUFENI: FINO A 60 GIORNI 

MAMMOGRAFIA: FINO A 170 GIORNI 
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